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Calcio tedesco
Bayern: buonuscita
di 2 miliardi per il Trap
Rimastaassente dalleedicole nel fine settimana di
Pasqua, la grandestampa quotidianatedesca ha
salutato ieri con simpatia Giovanni Trapattoni.
Andrà aRomaTrapattoni? Si chiede il popolare
«Bild», ricordando che la moglie di «Trap», Paola, è
romana e che la squadra giallorossa l’anno scorso
aveva avanzato «un’offerta allettante»
all’allenatore. Trapattoni viene definito «un
gentleman» e appare chiaro che la sua rinuncia ad
unabuonuscita hacolpito i commentatori.
Secondo «Bild», l’addio sarà comunque
accompagnatoda unassegno pari adue miliardi di
lire.

Coppe, Chelsea-Vicenza
Vialli scalda i suoi
«Domani gioco e segno io»
«Dobbiamo giocare unapartita perfetta»: alla
vigilia della semifinaledi ritorno di Coppadelle
Coppecontro ilVicenza (domani a Londra, ore
20.45), Gianluca Vialli si imponeun compito
«difficile, ma nonimpossibile». «Conoscevamo
bene il Vicenza prima ancora di incontrarlo due
settimanefa - ha detto oggi il tecnico del Chelsea
nell’unica conferenza stampa concessa - il risultato
dell’andata è stato causato semplicemente da errori
che questavolta nonfaremo più». Vialli cheaveva
mandato «diversi osservatori» a vedere la squadra
diGuidolin, punta a segnare una rete nei tempi
regolari, «poivedremo».

Onorio e Anna Dolcetti, Flavio e Milena Dol-
cetti, Eva e Gianni Buoffi, Benedetto e Adria-
na Ghiglia, Angelo e Lorena Guzzinati pian-
gono con l’amico Florestano la perdita im-
provvisadellamoglie

LILIANA FERRARI
in Vancini

avvenuta ieri a Roma. I funerali avranno luo-
gogiovedìalle10.30nellaCertosadiFerrara.

Roma/Ferrara,15aprile1998

Luciana, Antonella e Franco, Patrizia, Sabri-
naeLucasonoviciniaRinaefiglieper laper-
ditadel lorocaro

GUIDO APOSTOLO

Roma,15aprile1998

L’UnionePdsdell’VIIICircoscrizioneèvicina
in questo triste momento al compagno Pie-
troSartoperlascomparsadelcaro

PAPÀ
Roma,15aprile1998

I compagni del Pds Villaggio Breda parteci-
pano commossi al dolore del compagno
PietroSartoperlascomparsadelcaro

PAPÀ
Roma,15aprile1998

Sièspentoimprovvisamenteneigiorniscorsi

GRAZIANO COLAGROSSI
I compagni del Pds della X Circoscrizione si
stringono in questo momento di dolore alla
caraTizianaedaisuoifamiliari.

Roma,15aprile1998

Coppa Uefa: in svantaggio di una rete a Mosca il team di Simoni si affida a due guizzi imparabili del brasiliano

Ronaldo gela lo Spartak
e spinge l’Inter a Parigi
SPARTAK MOSCA - INTER 1-2
SPARTAK: Filimonov, Ananko, Gorlukovich, Khlestov, Roma-
shenko, Evseev (30’ st Buznikin), Tichonov, Alenichev, Titov,
Tsymbalar, Robson
(12 Epifanov, 13 Golovskoi, 16 Meleshin, 23 Zildnev, 25 Pissarev).

INTER: Pagliuca, Bergomi, Sartor, Colonnese, West, Moriero
(20’ st Fresi), Simeone, Cauet, Zanetti, Zamorano (34’ st Kanu),
Ronaldo (38’ st Recoba).
(12 Mazzantini, 26 Rivas, 8 Winter, 6 Djorkaeff).

ARBITRO: Hugh Dallas (Sco).
RETI: nel pt, 11’ Tikhonov, 45’ Ronaldo. Nel st 31’ Ronaldo
Note: Angoli: 17-3 per lo Spartak. Serata gelida, terreno in catti-
ve condizioni. Spettatori: 34 mila. Ammoniti: Gorlukovich, Ber-
gomi, Fresi e Tsimbalar per gioco falloso.

15SPO01AF03

Partenza da Roma il 14 maggio - il 18 giugno - il 2, 9 e 30 luglio - 6 ago-
sto - 3 settembre e 8 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)
Quote di partecipazione maggio e giugno lire 2.900.000
2 e 9 luglio - 3 settembre - 8 ottobre lire 3.020.000
30 luglio e 6 agosto lire 3.200.000
Supplemento partenza da altre città lire 200.000
Visto consolare lire 70.000
L’itinerario: Italia/Teheran - Kerman (Bam) - Shiraz (Persepoli) -
Isfahan -Teheran/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e in pullman
privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle (3
stelle a Kerman), la pensione completa, gli ingressi alle aree
archeologiche, le visite guidate previste dal programma, l’assi-
stenza delle guide locali iraniane, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO

IN PERSIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

MOSCA. La differenza tra Inter e
Spartak Mosca l’hanno fatta i brasi-
liani:duegoldiRonaldodaunapar-
te e le occasioni fallite da Robson
dall’altra. Tutto regolare: perché
Ronaldo è il miglior giocatore del
mondo, mentre Robson può vanta-
re solo di essere stato amico di gio-
ventùdiZéElias.Ronaldohasiglato
una doppietta che porta l’Inter alla
finale di Coppa Uefa (Parigi, 6 mag-
gio), Robson ha polverizzato i sogni
di gloria dello Spartak Mosca, che
pure lungoilcamminoavevafalcia-
to, senza pietà, l’Ajax. Ronaldo ha
segnato un gol per tempo: il primo,
importantissimo, allo scadere dei
primi quarantacinque minuti, il se-
condo alla mezzora della ripresa. Il
totale stagionale del brasiliano sale
cosìaquota35:21incampionato,5
in Coppa Uefa, 3 in Coppa Italia, 6
in Nazionale. Zeman dice che «altri
grandi calciatori rispetto al brasilia-
no giocavano di più per la squadra,
Ronaldo ha solo il pregio di essere
oggi quello più decisivo». Vi pare
poco?

Soloun paio diore primadell’ini-
ziodellapartita l’Uefahadeciso,do-
pounsopralluogodeldelegatomal-
teseDeMaioaccompagnatodall’ar-
bitro scozzese Dallas, che si poteva
giocare. Per rimuovere i trenta cen-
timetri di neve e scongiurare il rin-
vio loSpartak avevamesso al lavoro
dal giorno di Pasquetta500spalato-
ri, che hanno ripulito il fondo dello

stadio della Dinamo e hanno per-
messo ai quarantamila spettatori di
poter seguire in condizioni più o
meno decenti la gara. Contenti i
russi, fatalista il presidente Massi-
mo Moratti («meglio toglierci il
pensiero, il campofaschifo,macon
ilrinviodiungiornocisaràilperico-
lo di gelata e sarà ancora peggio»),
contrariigiocatoriinteristi.

Pronti, via: e l’Inter vive il pome-
riggio più tormentato della stagio-
ne. Lo Spartak mette subito all’an-
gololasquadradiSimoni:unaman-
ciata di secondi e il brasiliano Ro-
bson, di testa, sciupa la prima occa-
sione-gol della gara. I primi dieci
minutidell’Inter sonoapocalittici, i
giocatori cercano di capire quale sia
la strategia migliore per correre e re-
stare in piedi su un campo paludo-
so. Lo Spartak accelera i tempieal7‘
altra occasionissima: tiro di Ticho-
novrespintodaPagliuca,palloneli-
beroaduemetridallaporta, tentati-
vo di Robson di andare a segno,
guizzo di Pagliuca e porta salva. Il
gol dello Spartak arriva all’11’. Ti-
chonov riceve il pallone, salta Za-
netti che ha un’esitazione fatale, il
russo fa due passi e di destro piazza
una legnata che bastona Pagliuca:
1-0. Inter in bambola e per poco do-
po un minuto non c’è il bis: il cross
di Tsimbalar cammina lungo la li-
nea di porta, nessun russo riesce a
dare il colpo di grazia. Al 22‘ ancora
il brasiliano Robson in peccato di

generosità: con mezza difesa del-
l’Inter spiazzata, fallisce il 2-0. A
questo punto, con la qualificazione
nellemanidei russi, la squadradiSi-
moni comincia a giocare. È Simeo-
ne a dare la carica. Moriero è vivace,
ma insiste troppo nel dribbling, Ro-
naldo scalda il motore, Zamorano
gioca di sponda. Al 30‘ c’è un rilan-
cio di Simeone, pallone innocuo,
ma il portiere russo Filimonov per-
de il pallone, Ronaldo cerca di tira-
re, ma scivola. Al 38‘ c’è un cross di
Cauet, Filimonov respinge di pu-
gno, Moriero tira in modo malde-
stro. Riecco lo Spartak: angolo e il
solito Robson sbaglia tutto di testa.
Al 43‘ Pagliuca para una punizione

calciata da Romashenko, al 45‘ l’In-
ter pareggia: cross di Cauet, Simeo-
ne non riesce a deviare di testa, Ro-
mashenko rinvia corto, entra Ro-
naldo e di destro impallina Filimo-
nov.

Ripresa con avvio sofferto, da co-
pione, per l’Inter. I russi partono al-
la carica, la squadra di Simoni cerca
di difendere il pareggio. Anche Ro-
naldo si piazza in difesa. I russi cor-
rono,mail lorocalcioèdisordinato.
Simoni rinforza la diga: dentro Fre-
si, esce Moriero. Il tecnico Roman-
tsev cerca di rinvigorire l’attacco
con l’inserimento di Buznikin, ma
Ronaldo al primo assalto vero alla
porta dei russi non perdona. Trian-

gola con Zamorano, salta il comico
Romashenko, dribbla con eleganza
il portiere Filimonov e raddoppia.
Poco dopo il brasiliano sfiora il tris
su azione di contropiede impostata
da Zamorano. C’è gloria anche per
Kanu che sostituisce proprio il cile-
no, l’Inter ormai èpadrona eammi-
nistra il risultato. L’ultima occasio-
ne è per la squadra di Simoni, ma il
portiere Filimonov anticipa Simo-
ne. Finisce 2-1, l’Inter atterra nella
seconda finale Uefa consecutiva, la
quarta negli ultimi otto anni, due
vinte (1990-91 e 1993-94), una per-
sa, loscorsoanno,conloSchalke04
nella roulette dei rigori. Troppo fa-
cilediparlaredivendettaparigina.

La gioia di Ronaldo dopo la seconda rete allo Spartak di Mosca Kadobnov/Ansa

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 7-21 e 28 marzo, il 4-11 e 25 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.927.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle),
situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma  il 10 e 24 marzo, il 7 e 14 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.908.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village (4
stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è
situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in
stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazio-
ne professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MARE

Morto Parola
ex calciatore
della Spal

A Monaco i bianconeri per il via libera alla 4a finale europea consecutiva, 3a di Coppa campioni

Juventus verso l’Europoker
VARESE. DomenicoParola,53an-
ni, campione della Spal negli anni
Sessanta e oggi stimato tecnico, è
morto ieri durante una partita di
calcio tra scapoli e ammogliati al
campo sportivo comunale di Be-
sozzo,nel Varesotto. Parola è stato
stroncato da un infarto mentre
correva con il pallone verso l’area
di calcio avversaria. È stato imme-
diatatamente soccorsodaicompa-
gni di squadra e dal medico pre-
sente a bordo campo che ha cerca-
to di rianimarlo praticandogli un
massaggio cardiaco, ma è morto
per la gravità della lesione cardia-
ca. Parola aveva iniziato la sua car-
riera di calciatore nel Laveno
Mombello insieme a Gigi Riva.
Nella stagione‘65-’66avevagioca-
to in serie A con laSpal. Negli anni
successivi aveva militato in serie B
con la casacca prima del Pisa e poi
del Perugia. Nel 1980 Parola aveva
conseguito il patentino di allena-
tore. Lo scorso anno era stato alla
guida del settore giovanile di una
squadrainprovinciadiVarese.

MONACO. Il risultato dell’andata 4-
1lametteinunabottediferro,maper
la Juventus c’è qualcosa da temere (e
da evitare) nella gara di ritorno con il
Monaco: icartellinigialli.Ben8bian-
coneri (oltre all’assente Montero) so-
no infatti diffidati: in caso di ammo-
nizione domani salterebbero l’even-
tuale finale del20maggioadAmster-
dam. L’elenco comprende Zidane,
Davids,Tacchinardi,Torricelli,DiLi-
vio, Dimas, Pecchia e Pessotto. De-
schamps, invece, èsqualificatoenon
sarà in campo come gli infortunati
FerraraeMontero.LaspadadiDamo-
cle delle ammonizioni condiziona
quindi le scelte di Lippi. Impossibile,
perciò, avere una parvenza di infor-
mazionedaltecnico,chesperainuna
gara senza sorprese, per mettere al ri-
paro dai rischi soprattutto Zidane e
Davids. Vorrebbe sostituirli con la
qualificazione al sicuro, ma difficil-
mente li escluderà dall’undici di par-
tenza. Lippi teme un colpo di coda
del Monaco,adispettodei ranghide-
cimati dagli infortuni dei monega-
schi.«Ilcontononèchiuso-afferma-

certo, il 4-1 dell’andata ci dà un bel
vantaggio, ma non èancora lagaran-
ziadella finale.Nonmisentogiàpro-
mossoepensocheilMonacononab-
bia perso tutte le speranze. Imonega-
schi tenteranno una rimonta ecce-
zionale:hannoottimiattaccanti,for-
ti nel gioco aereo, staremo quindi at-
tenti anon prenderci qualche schiaf-
fo».

La difesa della Juventus è piena di
incognite: potrebbe rientrare Dimas,
come pure Torricelli, mentre Tacchi-
nardi è inbilico tra la retroguardiae il
centrocampo. Lippi ha grande stima
delle punte monegasche Trezeguet e
Ikpeba e non vuole rischiare brutte
sorprese.Nell’attaccobianconero,al-
le spalle di Zidane, che potrebbe poi
uscire per far posto a Pecchia, è certo
invecechegiocheràlacoppiaDelPie-
ro-Inzaghi, alla caccia di altri gol da
aggiungere al già abbondante botti-
no.Entrambisonoinlizzaperiltitolo
di capocannonieri della Champions
League: Del Piero è primo con nove
reti, Inzaghi segue a sei. Uscendo in-
denne da Monaco, la Juventus cen-

trerebbe la quarta finale consecutiva
inEuropa, laterzadiChampionsLea-
gue:«Sonodiscorsichevorreifaredo-
manisera»,diceunLippiscaramanti-
co, che risponde poi con un sorriso a
chi gli prospetta una sfida tra i due
probabili futuri tecnici di Italia e
Francia: Lippi, appunto, e Tigana.
«Sonodiscorsifuturistici,almenoper
me. Nel ‘98-99 allenerò la Juventus.
PerquantoriguardaTigana,sedavve-
ro allenerà la nazionale francese, gli
faccio i migliori auguri: sono sicuro
che continuerà il grande lavoro im-
postatodall’attualect,Jacquet».

Per Tigana, stando alle fonti fran-
cesi, il passaggio sulla panchina dei
galletti sembra cosa fatta, anche se il
suo contratto con il Monaco scade
nelgiugnodel ‘99.Maoggi il tecnico,
pensando alla sua squadra, è sconso-
lato: «Il Monaco è a pezzi, altro che
Juventus». La lista degli infortunati è
lunghissima: domani mancherà
mezzadifesa,daDumasaDjetou,che
al Del Alpi, provò, senza riuscirci, a
mettere i bastoni tra le ruote di Zida-
neeglialtri.

Monaco-Juve
Stasera, 20,45
su Canale 5

Sarà Alessio Tacchinardi
che sostituirà Montero al
centro della difesa della
Juventus impegnata
stasera a Monaco per la
gara di ritorno di
semifinale di Champions
League. I bianconeri
scenderanno in campo alle
20, 45 e nella gara di
andata a Torino hanno
battuto per quattro reti a
uno i monegaschi. Attesi a
Monaco circa 3mila tifosi
bianconeri. La gara sarà
trasmessa in diretta da
Canale 5 alle 20, 45 di
stasera.


